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Alla liJBett. Coma.iìflati, 'necrotngl, singraslamaiiifi Gent. ^0 la linea. 

kmm inte^ressarite 
/ signori Negozianli, Industriali. 

Professionisti, Imjin'enditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritlo a sei insernoni gratuita in IV, 
pallina dell' alte^isa di 20 linea per 
cioscitna. 

Avvisiamo inoltro i signori Avnooali 
della caia e Provincia, che saranno 
riprodotli nel Giornale tutti gli Amisi 
leijali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

ESPOSIZIONE 
f i xt ̂ . aa. Z! i' ̂ , or i ^ 

Diamo il posto d 'onore al seguGnt-; 

mportantissixno dispaccio a r r iva toc i 

nelle pr imo ore di ques ta m a t t i n a : 

ROMA, 11, ore6,m a. 

(S) Nel l ' esposiz ione finanziaria che 

oggi farà il min is t ro Gr imald i , dirà 

ohe non pensa ad a lcuna imposta 

nuova, né al la r i forma dolio imposte 

esistenti . 

P r o m e t t e r à r iforme organ iche per 

al leggerire il bi lancio dell ' usc i ta , e 

spiegherà lo utili operazioni a farsi. 

C o m b a t t e r à le ijrevisiooi pessinaìste 

fatte dal l ' onor . Colombo nel famoso 

suo discorso di Milano. 

A m m e t t e r à però ohe por il prossi­

mo s s.sennio il passivo a u m e n t e r à 

fo r le bpcse inovitabi l i per leggo eli 

vent i miiioni a l l ' anno circa, r a g g i n o 

gendo ne i rese rc ìz io 1809-1900 la cifra 

di 103 mil ioni . 

P e r con t rob i lano ia re t a l e au men to 

di spesa, secondo Gr imald i , provve-

derà F a u m e n t o delle e n t r a t e da lui 

previsto in dieci mil ioni annu i : l'Or 

altri dieci suppl i rà i! monopolio del 

petrolio p r i m a , poi i] monopolio sugli 

aloools, ohe il G r i m a l d i fa p revedere 

come un p rovved imen to per da re à) 

Ijilanoio r e las t ic i tà neoes-saria e per 

sostenere la r i forma t r i b u t a r i a . 

So da b u o n a fonte ohe furono pre­

s e n t a t e offerte al G o v e r n o p e r assu­

mere il monopolio del pet rol io . 

(ili appa l i a to r i a s s i cure rebbero al 

G o v e r n o u n g u a d a g n o a n n u o di 11 

mil ioni e mezzo, a u m e n t a n d o però il 

prezzo del petrol io fi:.o a s e t t a n t a 

contes imi . 

ATTESITAT! ANARCHICI 
ffOil//l, lì, ore 8,20 a. 

(S) Ol t re ad un pe ta rdo di c a r t a 

c i rconda to di filo di ferro, saoppià to 

ier se ra alle 7 davan t i al l ' Ufficio di 

Pol iz ia in via «Sette Saie» , un a l t ro 

fu fat to scopi lare fi Ile 9 d a v a n t i alla 

C a s e r m a dei Carab in ie r i , presso la 

Staz ione ferroviar ia , r ompendono i 

vet r i : nessuna v i t t ima . 

La Pol iz ia h a fatto perquisizioni 

nelle case di, not i ana rch ic i : crodesi 

ohe gli scoppi si devano a t t r i b u i r e 

a l l ' ann ive r sa r io delle esecuzioni degli 

ana rch ic i di X e r e s iet'i r i co r r en t e . 

S U I C I D I O 
iS) Ieri per il dolore della m o r t e 

di u n figlio si è suic idato con morfina 

il commenda to re Engel aus t r i aco . 

Oiolitti, 6 non avranno a faro OBservaiioni so 
il provvotlimonto sarà Ronnralo, e compren­
derli r|uindi audio lo snttii-prefottiiro. 

Gallt si oppoiKi vivamente olla soppressione 
dei commissariali, rilavando che vi si include 
la questione di interesse e dignità : dimostra 
l'importanza o Io condizioni .speciali della città 
di Oliioggia. Dico clie in seguito a tali vive 
opposizioni, il Ministero dovette disdirsi di­
chiarando elle non si trattava di soppressione, 
ma semplioomente di studio. Cosi la soppres­
sione (lei conunì.ssariato , specialmente per 
Chioggia, ritien-i abbandonata. 

Si leva la soduta. 
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Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. ZANÀRDELLI 
{Seduta del 10 febhraio 1893) 

Giolitli presenta il progetto per convertire 
in legge i decreti relativi al rnanteniinenla 
degli indigenti e degli inabili al lavoro a si ri­
prende la discussione sul progetto dei probi­
viri; si approvano i primi 9 articoli, e quindi 
sì sospende Tesarne del progetto per studiare 
la questione del limite delle controversie de­
ferite ai probiviri. 

Mei, Fusinaio, Appio, FchiratH, e Qatli 
Roberto, presentano una interrogazione circa 
le notizie propagate sulla' soppressione dei 
Commissariati distrettuali nel Veneto. 

Oiolilti rispondo dioliiarando che il Governo 
si è limitato a chiedere informazioni ai pre­
fetti intorno all'importanza dei lavori dei cora-
niissariati, ma nessuna deliboi'azione è stata 
presa; quindi le notizie divulgate non lianno 
fondamento. 

Il Governo studia profondamente la grave 
questione della modiflcìizìone degli ordina­
menti amministrativi. 

ScMraili e Mei dichiarano che prendono 
per ora atto dell.! dichiarazioni del ministro 

I ['ROVVEDliVIENTl : 
oosoL-feaco i l GOl©a::*«fc 

Il comm. Pagiiani, direttore delia pubblica 
sanità, si 6 recato a Genova e a Porto Mau­
rizio per studiare i pr;)vvedimenti da pren­
dersi contro i\ colera dì Marsiglia. 

Si pensa dì impedire il ritorno dei nostri o-
perai; e fra questi si vieterà al console di dare 
il biglietto di rimpatrio, riservandosi 11 Go­
verno di rilevare con apposito piroscafo gli o-
perai per sottometterli nel.a staziono sanita­
ria dell'Asinara ad una quarantena. 

Per coloro che verranno a loro spese si fa­
ranno le disinfezioni degli oggetti sudici. Lo 
autorità di confine preverranno i sindaci dei 
Comuni ove sono diretti gli individui prove­
nienti da Marsiglia per farli vigilare. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — I giornali considerano ge­
neralmente ia sentenza di ieri noi processo 
del Panama come severissima, specialmente 
riguardo a Ferdinando Lesseps, di cui si rite­
nevano altissimi meriti patriottici e scientifici, 
non solo verso ia Francia, ma verso tutto il 
mondo civile. 

Il Figuro ne chiedo la -grazia. 
LONDRA, 10. — I giornali deplorano la se­

verità della condanna di Ferdinando Lesseps. 
PARIGI, 10. =f== L'estreuT^n sinistra approvò 

all'unanimità la proposta d. interpellare il go-
vei'iio sulla sua politica generale, onde con­
statare se esista sempre l'antica maggioranza 
.governativa, ovvero se, in seguito ai discorso 
di Oavaignac tenuto alla Camera J'8 corrente 
siasi formata una nuova maggioranza com­
prendente; deputati di destra e dissidenti ré -
pubblicani. 

Il gruppo che comprende i deputati repub­
blicani di tutte le gradazioni si riunirà do­
mani allo stesso scopo. 

VIENNA, 10. = In seguito alia deliberazio­
ne del consiglio municipale il borgomastro e 
Il vice borgomastro si recarono a mezzogiorno 
presso monsignor Galimberti e gli partecipa­
rono le ftìlieltazloni della città di Vienna in 
occasiono del giubileo del Papa. 

II>03CEiaia3.i puLiblicherenio 
un altro profilo. 

L'Italia del Popolo reca oggi questo ma­
gnifico articolo, in cui 6 facile riconoscerò la 
penna di Dario Papa; 

« Oi paro oggi uno del bei giorni, da noi ve­
duti quando oravamo giovani,'della lotta por 
la indipendenza nazionale, quando tutto appa­
riva beilo, roseo, promettente. Oi pare di re­
spirare ancora «n po' di quell'ambionte pieno 
di vita e di gaudio. Per un momento dimen­
tichiamo il dolore costante dalla nostra esi­
stenza, di vedere la nostra patria cosi diversa 
da quella che la vorremmo e l'avevamo so­
gnata. Oi sentiamo Iloti ed orgogliosi il'osséro 
italiani. Non un solo amaro sentimento gua­
sta la no8t:'a gioia. Noi ci uniamo al popolo 
italiano tutto qiianto nei rendere omaggio, nel 
gridare evviva a Qìnseppo Verdi, il vegliardo 
fresco e glorioso che, ad ottant'anni, ancora 
è sulla breccia del lavoro e della gloria - o-
sempio mai più dimenticabilo d'una vita vir­
tuosa, severa, serena, cho rifulge tra i pre­
senti ad annunziare ancora una volta questa 
cara e vecchia novella; - ohe l'antico valore 
negli italici cor non anco è morto. 

Figlio del popolo, Giuseppe Verdi ha por-
fato, col suo genio e col suo lavoro, ii nome 
del popolo ben più alto di quello dei re, che 
si fanno giustamente un dovere di inchinar-
glisl. 

Uno dei più vecchi ormai fra gli italiani, 
egli sta a far vedere quali esempi di gioventù 
perenne ci possano essere in questa nostra 
tutta piena dì rigoglio e di vita e di buon san­
gue rosso negli inferiori. 

Uomo alla buona, semplice di idee e di co­
stumi, amico dei campi e del vivere libero, 
egli s'erge, nella sua venerata canizie, a far 
vedere coi fatti quanto meno giovino alla vera 
grandezza e ai supremi contenti della vita i 
tripudi e i soddisFacimeiiti volgari, le ambi­
zioni impazienti e nervose, gli artifici a\àrè-
dame, cho le sòlide virtù dell'intelletto e del 
cuore, ciò cho forma l'uomo, il combattente -
come direbbe Goethe - noi più alto e magna­
nimo senso della parola. 

Or sono dieci anni, v'erano duo nomi di ita­
liani viventi che erano noti dappertuto nel 
mondo, dovunque fremessero onde e stormis 
sere foglie, del palazzo dorato all-umilo ca­
panna - ed erano quelli di Giuseppe Garibaldi 
e di Giuseppe Verdi. 

Oggi ve n'è uno solo: il guerriero è scom­
parso, è rimasto il cantore, e tutta Italia batte 
palma a palma al nuovo suo poema, alla nuova 
manifestazione della sua potente vitalità, 

0 voi, giovani, cho udite noi, uomini di poca 
fede, cosi spesso diffidare delia patria e del 
suo avvenire. - spocchiatevil - O voi giovani, 
imparate e ricordate. 0 voi guardate ,i,che al­
tezze si può giungare, mercè .la virtù fatta 
compagna dell'ingegno, pur avendo a punto 

ROMANZO 
d 1 G. J E R A N T l 

(t'vnpvirin ri.̂ M-viil-.i) 

CAPITOLO V. 

Già, già, era da aspettarlo; la signora Pia 
5 una presuntuosa e nuila più; Bettini, presto 
licito, è un pover' uomo, senza prestigio, senza 
«litofita, ad onta di,tutte le suo strampallate 
'ìcchezze. 

Obi parlava in questo modo altri non era 
the il sor Tita in una tra lo tante sedute alla 
l»rni,acià, dopo la disputa avvenuta al castello 
'fa i Eatlini e gli altri. 

Figuratevi un po' per quanto se ne discor-
'e: in una borgata di trecento persone, intente 

f metodo a parlottare senza costrutto, quella 
Wvilà parvo una grazia di Ilio. , 

Ma fino a che si trattava di discorrere sul 
'•Ito, il sor Tlta, lo spezialo e tutti gli altri 
mvavanb di camminare sopra una via piana 
facile; dove ognuno perdeva la bussola e non 
raccapezzava più, era appunto nei coramonti 

'l'accaduto. 
•- Perchè la Pia aveva dato origine a quella 

scenata? Ma'oho interessava od essa, so Gior 
gìo e la contessina erano assieme, soli, forse 
in atteggiamento d'innamorati? 

(^ìnesta ed altre domande ancora erano sulle 
labbra di tutti; nessuno però sapeva dare ri­
sposte che appagassero la pubblica curiosila o 
quanto mono mettessero un pochino i ciarloni 
sulla via per giungere a buon punto, 

.Non s' era mancato di indagare, d'interro-
gare Giorgio per coglierlo in fallo; lui era muto 
sull'argomento 0 si limitava di rispondere un 
ina, cosi secco e decìso da togliere il forag­
gio e la voglia dì proseguire. 

= Ma.., ma,,, dice lui e nulla più - andava 
ripetendo il sor Tita allo speziale, raccontan­
dogli l'esito dell'ultimo interrogatorio che certe 
feuuninucGìe del paese avevano fatto subire a! 
uustro Giorgio. 

=» A meno soggiunse il farraacisla, strizzan­
do l'oGcliio - che quegli amori non destassero 
un po'di gelosia nella.signora Beltinl... 

— Oh ! guarda guarda ; e non la mi è 
mai venuta in mente; guarda... potrebbe darsi, 
potrebbe... 

K il sor Tita rimaneva sulla sua seggiola 
colla testa china in atto di riflessione e le mani 
appoggiate lungo le ginocchia. 

— Potrebbe darsi . ripeteva - però anche 
qui c'è il suo ma. Giorgio è un ragazzo an­
cora, è in attesa della leva. 

— Gatta vecchia topolino tenero - soggiunse 
malìzlandci. il farmacista. 

K tutti 0 due si misero a ridere, come di 
un motto nuovo di zecca. 

Tanfo vero ohe quando non si sa che fare, 
tutto giova, ilnohe se vecchio o rancido, a 

metterti in buon umore, bene inteso se ti re­
sta la vena di far dello spìrito. 

— Che c'è, che c'è da ridere tanto? foce il 
dottoro Ranibaldi, aprendo l'invetriata e met­
tendo il piede nella bottega. 

—. Gatta vecchia topolino tonerò, si diceva -
rispose il sor Tita. E potrebbe darsi - sog­
giunse - che il proverbio valesse anche que­
sta volta. 

Il dottor Eainbàldl iilzò lì viso in faccia al 
suo interlocutore, come chi nulla comprende 
e vuol mostrarlo, senza dir parole. 

— Sicuro, sicuro, non è vero, eh! speziale! 
- continuò il sor Tita. La Pia è una sorniona 
di nuovo genere: può darsi che in quell'affa­
re dell'altro di, la.ssù, al castello, o' entri un 
pocliino di gelosia. 

Rarobaldi alzò ancora gli occhi verso il sor 
Tita, questa volta in alto curioso come di 
ohi s'accorge elio in un altro cervello ò ba­
lenata la medesima idea che brulica nel suo. 

— Potrebbe darsi ; dico - ripetè il sor Tita -
G la sarebbe bella. - Stiamo attenti un po­
chino ; ci sarà da ridere, se del caso ; intanto 
quello ch'è sicuro è la perfetta tranquillità 
in proposito dell' ingegnere. 

~ MaJ,,. a queste faccende l'avranno abi­
tuato laggiù in Sicilia - disse con una smorfia 
sul viso quel burlone del farmacista. 

Rninbaldi non aveva ancora aperto bocca: 
pareva che nella sua mente passassero roillo 
Jdoe, l'una più strana dell'altra cosi da h-
solarlD indeciso sulla scelta. 

Lo speziale s'era messo di fronte al dottoro 
a guardare con certo viso tra l'.indispettito 
ed il curioso, da parere ne'suoi efl'elti - pai-

di partenza una famìglia di povera gente a 
una modesta scuola dì musica. 

Gli uomini che oggi, in Europa e nel mon­
do, stanno con fliuseppo Verdi al ^^mlno della 
gloria sono ben pochi; ma non v'ò cbo fcusó 
il solo GladstonOj il quale divida con lui il 
vanto, e la gioia di una vecchiezza co.sì mera­
vigliosa; ancora l'uomo di Stato inglese è in­
feriore, in prosperità fisica, al bardo it,àlÌ!ino. 
Ma qHollo cho li ravvicina è l'essere arabodno 
stati giovani tutta la loro vita, l'aver sempre 
marcialo insieme, anzi alla testa, dei loro con­
temporanei, partecipando ai loro progressi, es­
sendone parte, riflettendoli nell'animo loro, an­
che nei giorni in cui l'uomo solitamente si di­
rebbe riveli, nelle manifestazioni sue, il cor­
ruccio della vita che sfugge. 

Verdi è giovane. Verdi è fresco, sano, vi­
goroso, allegro. Il plauso dei suoi compatrioti 
trova in luì il forte lavoratore che, giunto a. 
sera, si ripo,sa un momento per raccogliere 
quel plauso ,6 goderne, non per smettere dì la­
vorare. Saluto e gloria, o grande .italiano! Su 
quella tua fronte alta e serena s'irradia oggi 
il genio immortale della nostra patria o del 
gran nome latino. » 

satomi l'espressione - un punto interrogativo 
messo apposta per dire ; su via... sbrigatovi; 
anch' io voglio saper la mia parte di ciò che 
andate pensando. 

Sor Tita invece , pago di esser stato lui il 
furbo in tutta questa faccenda s'era messo a 
misurare calmo e tranquillo, a grandi passi, 
la stanza, colle mani nelle tasche, felice di 
far risuonnre balzandoseli tra io dita i quat­
trini che vi si trovavano. 

Ad un tratto una risata, squillante, argen­
tina si fece udire dalla via. 

Sor Tita s'all'accio all'ingresso, diede una 
occhiata alla via e ritraendosi to.sto in mezzo 
la bottega; zitti, è lei - disse, accompagnando 
le parole ooU'alzav l'indica della destra al li­
vello del naso. 

— E c'è anche il merlotto - aggiunse il far­
macista ohe aveva dato pur lui la sua oc­
chiata. 

Il merlotto non occorre dirlo era il famoso 
topolino di cui si è prima parlato ; tant' è 
vero che in certe occasioni delia vita, al-
l'Iuomo è quasi di prammatica passare, nel 
pensiero dei suoi simili, attraversa a tutte le 
gradazioni della scala zoologica. 

— Eccoci anche noi al convegno - gridò la 
Pia dalla strada. - Gran bella cosa la farma­
cia ! - disse quindi montando i gradini che 
mettevano alla.bottega. 
. — Bolla' cosa so può accogliere una signora 
come voi - pronunciò il. fiirmacista galante, 
come il mestiere. porla per tutti'coloro ì 
quali, pur d'accaparrarsi il pubblico, souo 
costretti di studiare le frasi .che .a, tutti piac­
ciono, secondo la Vario debolézze umane. 

La fusione delle Bauclie 
e la p r o r o g a doi privilefll 

Sembra inevitabile una nuova proroga dei 
privilegi alle Banche di emissione, vista la 
dìHicoità che io relazioni dei comm ssari go­
vernativi, delegati ad ispezionarle, possano 
venire presentate In tempo utile per compi­
lare, discuterò ed approvare la logge per la 
fusione bancaria. 

La proroga durorobbe Sf»lò il tempo stret-
tanionto necessario per risolvere la dilllcile 
questione. 

11 disastro ecouomlco in Sardegna 

Scrivono da Cagliari ai Secolo: 
Il disatro economico cho si fa sentire dap­

pertutto, ò venuto, ila circa tre me.-i in quii,'s 
a contristare nncho gli operai delle rainièro 
.sarde, o non solo questi ma anche il perso­
nale amministrativo e tecnico. 

Il piombo e l'argento, che rapprosenlano 
per la grandissima parte la. produzìouo mìnc-
niria dell'Isola, massimo il primo, hanno su-, 
bito un tale ribasso nei, prezzi, cho le minori 
cessarono per ora di funzionaro e le maggiori 
vanno languendo a segno ohe personale e sti­
pendi sì vanno riducendo in tale misura da 
dar luogo a non poche apprensioni. 

Sono nientemeno cho 6 o 7 mila persone -
fra isolani e continentali che hanno la loro 
vita economica in forse, 
BggsmgaiTMTOPTOMtMiiijima'i,^MW«iMwm«3BtsagesiSKmaB5Sgsfiaa3^gjat 

' G U A R I F E R R O V I A R I " " 
(Vedi IV" pagina) 

La signbra Bottini intanto aveva posto il 
piede nella bottega e dietro ad essa compa­
riva con un certo fare impacciato il nostro 
Giorgio. 

— Bravo - fece la Pia - bravo sor Tita, 
bravo il mio speziale, siete qui, siete qui a 
ciarlare. 

— Si fa quel che si può, .- rispose il sor 
Tita ringalluzzito dalla bella ed Insolita aoco-. 
glleuza che la signora gli aveva fatto. 

— E nelle vostre chiacchiero, non e' entra 
aflàtto la malizia'? - soggiunse la Pia sorri­
dendo. - .Ah! ahi questa volta non sapete ri-
s|)ondere nemmeno voi, sor Tita..,, 

• -= Malizia! maldicenza! Baie 1 - Non siamo 
mica femminucoio noi 1 

— Eppure 1' argomento sarebbe adatto -
fece la Pia fissando di sghimbescio il dottor 
Rambaldi. 

Questi non si mosse ; dà quando ora eu-
trata nella .bottega I» signora Bottini, senza 
badar più ohe tanto all'esclusione che a suo 
danno ella aveva s.aputo faro, nel distribuire 
tra ì presenti i suoi, saiuti, egli s' era messo, 
a sedere, spiegandosi un giornale davanti agli 
occhi e facendo mostra di leggere. 
; — L'argomento, sarebbe adatto e potrei 
anch'io partecipare nel discuterlo, giacché non 
c',è qui quel semplicione, del cqnte, buono a 
nulla se non a,farsi.ridere por le suo idee,di , 
aristocrazia.... 

— E por la sua. roba da Qtodt - soggiunse 
con un sorriso nel faccione di luna piena il 
sm- Tita, beato dì poter ai danni del conte 
terminare l'espressione malevola della signora 
Bettini. , , 

{Continua) 



GIORHO_PEnmRHO 
1 nostri lettori possono farci testimonianza 

se noi eravamo nel vero, allorquando ab­
biamo deplorato che la Camera, col suo 
voto, abbia respinto l'inchiesta parlamen­
tare, appunto ne! momento nel quale sa­
rebbe stata tanto più necessaria. 

X 
I sospetti sì succedono ai sospetti , e non 

vi è giorno che non porti seco qualche an­
nunzio amaro, né ai sa quando il doloroso 
calice sarà finalmente vuotato. 

X 
Frattanto la Camera si può dire aperta 

così per formalità, ma effettivamente il la­
voro proficuo i nullo ; e quand'anche le 
vacanze parlamentari non sieno uflìcial-
mente annunziate, si può dire che da 
più giorni le vacanze sussistono effettiva­
mente. 

X 
Le voci di un disaccordo fra i ministri 

si sono accreditate in questi ultimi giorni 
con maggiore insistenza, e malgraao le 
smentite del Diruto, e di alcuni altri or­
gani ujjìciosi, si ritiene per certo che il di­
stacco fra il Giolittì e il Grimaldi si an-
nunzierà in una prossima occasione più 
clamoroso che mai. 

X 
Pare che l'occasiane sarà quella dell'e­

sposizione finanziaria, che si attende con 
grande curiosità, e che, da quanto ci con­
sta, contiene alcuni punti sui quali l'ono­
revole Giolilti non può trovarsi d'accordo 
senza scontessaae tutto il suo passato. 

X 
Uno dei cardini sui quali l'on. Grimaldi 

si propone di stabilire tutto il suo edifìzio 
finanziario, è il monopolio degli oli mine­
rali, d'onde il ministro si aspetta un risul­
tato superiore ad ogni ragionevole previ­
sione. 

X 
1 più esperti nella materia credono che 

il Ministro si vada cullando, co' suoi cal­
coli, nelle più iperboliche illusioni : è certo, 
in ogni modo, che il Ministero democratico, 
dopo aver promesso l'assestamento della 
finanza, senza aggravio dei centribuenti, 
oggi manterrebbe la sua parola con un 
aumento d'imposta. 

X 
1 telegrammi del nostro corrispondente 

lomano parlano abbastanza chiaro sul li­
mite al quale si porterebbe, per la nuova 
legge, il prezzo del petrolio; ma il pub­
blico italiano è abbastanza docile per la­
sciarsi fare di questi giochetti, ed altri ; è 
tanto dolce lasciarseli fare dalla demo­
crazia! 

La.sentenza dei tribunali di Parigi sul­
l'affare del Panama solleva _ nella stampa 
Un vero pandemonio: però non v 'ha dub­
bio che a noi resta qualche cosa da im­
parare. 

X 
Ora si va formando in seno alla Camera 

francese un partito cosidetto repubblicano-
moderato, con esclusione dell'elemento ra­
dicale, che in questi ultimi tempi si è trop­
po compromesso colle sue escandescenza : 
vedremo se questa evoluzione consoliderà 
gli ordini repubblicani. 

I SENATORI ©lOLlTTIANl 
——o-™— 

Un abbonato al Gibus di Palermo scrivo a 
questo giornale la seguente letterina; 

<iOe ii'è tanto del ra»raionei nostri uomini 
«politici! Ho scritto, giorni sono, a Qiolitti, 
« per dirgli elio uno dei sonatori da lui norai-
« nati mi deve 1000 lire da un pozzo, e che non 
« faccio protestare la cambiale per non riinet-
« lerci le spese. 

« Ma non ho osato scrivergli che il patriota 
« che me le deve mi aveva proposto, tempo fa, 
«di far crooi'/ipffere qualche amicò che m'iii-
« teressasse. 

«Bene intesi) che l'amico potevo essere io. 
« Ma c'era, DoU'offarta, un po' di pudore e... ». 

Amminislrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

dello Poste, ci venne gentilmente comunicato 
Il seguente 

Riassunto- delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di novembre 
1892 ; 
Libretti l'imasti in corso in 

fine dol mese precedente N. 2.486.912.= 
Libretti emessi nel mese di 

novembre. . . . » 24,273.=" 

N^UicTes.-
Libr. estinit nel mese stesso » 8.066.««= 

Rimanerla N. 2.502.119.= 

Credito dei depositanti in fino 
dol mese procedente » 341,273,913.86 

Depositi del roese|dl novembre» 17,732,931.20 

359,006,845.12 
Uimborgi dol mese stesso » 1.5,991,553.42 

Rimanenza L. 343,015,291.70 

IL GIUDIZIO _D£ CRISPi 
SI narra che, durante il ballo dell'ambasciata 

di Franeltt, l'onorevoìs Orispi avrebbe manife­
stato, a un altissimo personaggio, il suo pro­
fondo disgusto per la piega attuale delle cose 
in Italia. 

Se la voce è esatta, non ci sorprende. L'o­
norevole Crispi, per l'autorità che gli danno il 
suo passato patrlotlco e il suo supremo valore 
di uomo di Stato, è abituato a parlar chiaro, 
anche con altissimi personaggi. 

Dol resto non disse egli a Palermo ; E tra­
discono il Re coloro i quali dicono di .sor-
viri,.? 

I tatti gli han dato ragione, anche troppa. 

Gronaga_deI Sdegno 
Uoma, 10 . = Della divisiono navale in 

America, la cui costituzione ieri annunziam­
mo, faranno parto anche le rr. cannonioro 
Andrea Provana e Sebastiano Venterò. 

I sottoteneHti di vascello Sorrentino Alfredo 
0 Nayone Luigi sono destinati ad imbarcare 
rispettivamente sulla Vedetta e sul Rapido. 

— VOpinione dice che nei circoli di Mon-
tooitorio si paria molto di cambiali politiche 
trovate negli ufflci della Banca Romana; si 
fanno parecchi nomi e si agisiungo che qual­
cuna di queste cambiali fu recenteinonto e fret­
tolosamente rinnovata, qualche altra jpagata. 

Intanto corrono delle voci, molto insistenti, 
di nuove e grosse rivelazioni. Anzi, alcuni an­
nunziavano come prossiTio lo scoppio di una 
bomba. 

— Si assicura che ove la Camera respin­
gesse il progetto di riforma delle pensioni e 
quello relativo al monopolio dei petroli, il go­
verno, dovendo ad ogni costo colmare il disa­
vanzo 0 mancando il tempo necessario per pre­
sentare nuovi provvedimenti, farà "per il pros­
simo esercizio una nuova emissione di boni set­
timanali. 

Bologna, 10 . — In occasiono del Giubileo 
Episcopale del Papa domani saranno di pas­
saggio dalla staziono di Bologna vari gruppi di 
pellegrini. 

Con treno speciale 350 pellegrini Irlande­
si diretti a Loreto e a.Romat crrlveranno a 
Bologna da Mil;:no allo ore 1,53 e partiranno 
per Ancona alle ore 2,23 pora. Un altro treno 
speciale di circa 450 pellegrini giungerà da 
lUìlano diretto a Roma (via Firenze) alle me 
3, e partirà alle ore 3,15 ant. dol giorno 16. 

{Resto del Carlino) 
Modena, 10 . — Oggi alle ore 11 ant. si 

suicidava certo Cerretti Luigi fu Francesco, 
quasi settantenne, ex-guardia mimioipals ed 
ora accolto nel Ricovero di Mendicità. 

II disgraziato si gettò nel canale Naviglio 
fuori della barriera Vittorio Kmanuele, presso 
l'osteria Morandi. 

Il cadavere veniva trasportato al cimitero 
dì San Cataldo. 

Ignoraiisì le cause del suicidio. 
Cagliari , 10 . — Stanotte a Sardara una 

banda di quaranta individui accerchiava l'abi­
tazione di Francesco Corda, padre del modico 
condotto di Oristano. Alcuni entrarono inti­
mando sili-nzìo alle signore che erano in casa 
essendo il [iroprietario assente. Rovistarono 
dappertutto, scassinarono i mobili, fecero bot­
tino degli oggetti di valore poi fnggirono 
senza molestare alcuno. 

Partirono d'urgenza il pretoro di San Go-
vino, il tenente dol carabinieri Stefanelli ed 

«altri, per tranquillure il paese allarmato dalla 
ardita grassazione. [Resto del Carlino). 

Pavia , 9 . — A presidente della Unione li­
berale moiiarohioa è stato eletto il prof. Del 
Giudice in sostituzione del dimissionario prof. 
Carlo Magenta. 

Nella stessa adunanza i soci dell'Unione man­
darono per acclamazione un ringrarfamento al 
presidente dimissionario, per la sua opera be­
nemerita e un augurio per la sua guarigione, 
essendo da più giorni malato. 

S. M. il Re informate delle condizioni di sa­
lute dol prof. Magenta, ne ha mostrato il pii'i 
vivo interesse, e ha dato l'incarico al depu­
tato avv. Domenico Pozzi, ricevuto in udienza 
li 7 corrente, di salutare od esprimere all'il­
lustre infermo i suoi auguri per la sollecita 
guarigione. 

Spezia , 9 . — Stasera è arrivato il profes­
sore Sbarbaro. Egli terrà una conferenza pub­
blica sul tema: « Decadenza delle istituzioni 
parlamentari. L'aspettativa è grande. » 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
.si r lspuriniano 2 Lire dal comperar­
lo g iornalmente . 

Ci^NACA V E N E Z I A N A 

[Cory.partic. del COMUNE) 
Venezia, 9 febbraio. 

Poche furono le signoro venute da Padova 
per il secondo ballo dato dallo L.L. A.A. R.R. 
il Duca 0 la Duchessa di Genova, però 1' ele­
ganza, la grazia e la bellezza delle intervenuto 
compensò ad usura della defloenza nal nu­
mero. 

Elegantissima la toilette giallo a ricami d'oro 
con fornitura di zibellino indossata dalla vo­
stra 

« bella contessa br^na » 
Tirem innanz, perchè non vorrei correre 

il pericolo di cangiarvi la descrizione del ballo 
in un poema in ottava rima sulle bellezze della 
contessa Giusti, oho saprebbe ispirare tanti 
versi divini. 

La formosissima signora Barozzi Giacomelli, 
veneziana che voi foste tanto bravi di rapirci 
e noi tanto bu(),ni.4a lasciarvi rapire, portava 
un abito bianco'el'èigante e sémplice. 

Molto ammirati furono i pizzi antichi sopra 
una toilette di velluto e moire bleu della con­
tessa Selvatico Cavalli. 

La bolla, gentile e sempre elegante barones­
sa Massa, ohe ci fece temere la prima sera di 
non lasciarsi vedere alla voglia di questa notte, 
aveva un abito a tinte oscure, poco adattato 
per l'età di chi lo portava, molto per la se­
rietà che la bella baronessa cerca assumere 
nella sua qualità di graziosa mammina di tre 
angioletti. 

L'abito della baronessa Giuatinian Massa era 
in velluto frappée marron a fondo rosa guar­
nito con piume marron e con stelle e fiori in 
brillanti. 

In crepo de Chine verde mare era vestita 
molto elegantemente la giovane sposa con­
tessa Miari. 

Altre signoro non vidi della vostra città. 
Fra le moltissime che resero splendida la 

festa questa notte vi segnerà la sig.na Baroz­
zi dalla figura elegante e slanciata, una bel­
lezza bruna che' non vince ma uguaglia però 
la bellezza della sorella; e la tanto bolla quan­
to gentile sìg. Duse Maranesi un prestito cho 
fate, ma che ce-sserà troppo presto, con danno 
nostro non indifferente ora che ci siamo abi­
tuati a riguardare come nostra coneittadina la 
vostra bella signora. 

Inutile dirvi già che'gli eleganti saloni ri-
splendevano di bellezze, divise, decorazioni, 
gioie e fiori. Questa la solita cronaca di tuttp 
le feste. -

Le signore tenevano puntata al corsetto la 
spilla fermata dail^ due Iettare / e T intrec­
ciate insieme e soi',̂ .nontat6 dalla corona du­
cale, e delle catenelle attaccate al monogram­
ma era unito il caflnet formato da un libric-
cino legato in raso, sopra una lamina d'ar­
gento era incisa la data del bailo. 

Dopo 1 lancieri vennero aperte le sale per 
le cene. Nel contro del salone maggiore in due 
tavole presero posto il Duca o la Duc'nessa di 
Genova con le damo d'onore, lady Layard, e 
0 le autorità civili e militari. 

Benché l'invito al ballo fosse solo dalle 10 
alle 3, le danze si protrassero lino alle 4 e 
mezKO, ora in cui le Loro Altezze abbandona­
rono la sala. 

Vennero os-=ervate e commentate molte va­
rie assenze non giustificate della vostra città. 
Le belle sgnore di Padova dovrebbero farsi 
coraggio e venire sabato sera a rendere più 
brillante la Cavalchina di beneficenza. Il tea> 
tro la Fenice sembra esser stato apparec­
chiato dalle man! di una fata; lo spettacolo, 
senza paura di sbagliare posso affermarlo, sarà 
splendido, incantevole. 

Venite, vi divertirete, farete un'opera di 
carità, e ringraziereto chi vi dà questo con-
sìgliB. 

di 
L ' a g g r e s s i o n e 

u n Generale francese 

Car-Scrivono da Nizza 9, al Resto 
lino .-

La città è impressionata da un' aggres­
sione gravissima, della quale, per fortuna, 
da molti anni, non si aveva esempio. 

Verso le dodici di ieri sera il generale 
Umberto dì Castex, che abita sul boule­
vard Dubouchage 12, lasciava il principe 
Lubounirski e si avviava verso casa sua 
quando si senti afferrare alla gola tanto 
strettamente da non essergli più possibile 
gettar un sol grido. 

Intanto che i malfattori lo tenevano fermo, 
altri lo frugavano e gli , toglievano l'oro­
logio, il portamonete contenente Ì25 lire 
ed un porta zolfanelli in argento. 

Quindi lo rovesciarono al suolo, facen­
dogli battere forte la testa contro il mar­
ciapiede, mentre che uno degli aggressori, 
col ginocchio sul petto della vittima, gli 
pestava il viso a pugni. 

Prima di lasciar libero il generale, i 
malandrini gli diedero ancora due colpi 
con uno strumento contundente •- pro­
babilmente una chiave — e poi s'allonta­
narono. 

Il generale dice che uno di essi disse in 
italiano : 

— E ora va bene ! — ciò che farebbe 
credere trattarsi di nostri compatriotti. 

Il generale, uomo robusto ed energico, si 
alzò e, grondante sangue dalla bocca e 
dal naso, andò alla sua abitazione donde 
mandò subito un servo ad avvisare ilcom-
missario di polizia e3 un medico. 

Questi, dopo aver visitato il ferito, trovò 
che nulla vi era di grave, trattandosi sol­
tanto di ammaccature guaribili in una set­
timana. 

11 commissario, dietro i connotati for­
niti dal generale, sguinzagliò i suoi agent i 
in tutte le direzioni, ma finora senza 
frutto. 

Per tutl 'oggi fu un viavai continuo alla 
casa del generale di persone che andarono 
a prenderne notizie. 

CRONACA DELLA CITTA 
Club Ignoranti . "Visite al Sa lone . 
La presidenza del « Club Ignoranti » si fa 

dovere di avvertire l'onorevole pubblico, che 
il Salone resterà aperto anche di giorno: 
Sabato 11 febbraio dalle ore 9 a. alla 4 p. 
Domenica 12 » » » 9 » » 12 m 
Lunedì 13 » » » 9 » » 4 p. 
Martedì 14 » » » 9 » » 4 » 
Mercordi 15 » » » 9 » » 4 » 

a ciò per assecondare 11 desiderio manifestato 
dal pubblico in moltissime richieste. 

I visitatori ritireranno un biglietto da cen­
tesimi 20 col quale avranno diritto alla estra­
zione, poi premi della pesca speciale ohe avrà 
luogo Mercoledì 15* 

.'. 
II Corso Mascherato . 
Ecco un bel programma di divertimenti : 
Domenica 12 febbraio, grandioso corteo ma­

scherato rafllgurante « il concorso dì tutte le 
nazioni in onore della beneficenza » ; partenza 
dalia Stazione ferroviaria alle ore 1 pom. per­
correndo Via Oodalunga, Ponte Molino, San 
Fermo, Pedrocchi Ano al Prato e ritornando 
per la medesima strada fino al Gallo, poi San 
Oanzlano, Piazza Erbe, Debite, Piazza Frutti; 
entrando solennemente in 'Salone dalla parte 
di Via del Sale. 

Ingresso centesimi 2 0 indistintamente. 
Alle 7 pom. riapertura del Salone; nuova 

sorprese. 
jBiglietto d'ingresso indistintamente cente­

simi 3 0 . 
È certo, tutto questo programma, degnissi­

mo dell'attenzione d'ogni classe di cittadini. 
Egli è per ciò oho noi, perchè riescano tutti 

gli spettacoli più attraenti e più degni della 
nostra città, vogliamo pregare le famiglie dei 
ricchi, di contribuirvi, concorredo colle loro 
carrozze nel corso mascherato; che avrà luo­
go domenica e martedì prossimi, come fu già 
annunciato. 

Ciò darebbe alla nostra città un istante di 
vera vita carnevalesca, in cui ognuno si di­
verto. 

La raccomunda'done fatta devo certo essere 
sufllcionte, data la sua opportunità, per con­
sigliare i possessori ài carrozze a contribuirvi 
per il buon esito del Corteo mascherato. 

*'. 
Bal lo di bambini . 
Decisamente il Maestro signor Oesarano ci 

vuol far.passare di sorpresa in sorpresa, una 
più gradita dell'altra. 

Oggi è un' saggio luminoso della sua Scuola 
schermistica 0 ginnastica, domani è una ve­
glia danzante coi fiocchi, che non cede per la 
eleganza e per il brio alle più segnalate feste 
cittadine, più tardi ancora uno di quei balli, 
dove il gentile tripudio dell' infanzia rallegra 
le spirito degli adulti, consola il cuore dei pa­
renti, e lo esalta di legittimo orgoglio, per poi 
trasformarsi come d'incanto in una bellissima 
festa, non più di bambini, che si adagiano, 
dopo le prime ore, nel riposo dell'innocenza, 
ma dei maggiori, che pagano al tramonto dei 
carnevalo uno degli ultimi tributi. 

Ohi non ha veduto ie'ri sera le sale Cesa-
rano, non può formarsi facilmente un'idea do! 
colpo d'occhio incantevole, che offrivano agli 
astanti. Non occorre fantasia di poeta per fi­
gurarsi come una specie di aiuola di fiori, mo­
bile, fresca e variopinta, in quella cinquan­
tina, oh ! saranno stati ben più I, di bambini 
e bambine, danzanti non solo con giusta mi­
sura, ma con grazia suprema, oltre 1 valzer, 
le mazurke, le polche, anche le quadrìglie o 
quadrìglie-lancieri, al cenni e alla direzione, 
ora del Casarano, ora delle figlie di lui; poi­
ché la sua può dirsi davvero una famiglia ar­
tistica. 

E tutto all'intorno una corona di avvenenti 
ed elegantissime signore, liete di quella fe.sta 
infantile, dove tanti pìccoli cuori, ì\pcora in­
consci degli afTanui della vita, non ne cono­
scono che r alba ridenta, le gioie inoffuscato. 

Prendo a mazzo tutti quei Bori, tutte quelle 
semplici toilettes succinte della minuscole 

coppie, alcuno dello quali mascherate con gra­
zia infinita. 

Dopo le undici, sciolta la festa dai bambini, 
si aperse quella dogli altri, assai bella ed at­
traente sotto'un diverso punto di vista, 8 si 
protrasse (ino aicrepuacoli. Scusate s'ò pocol 

Una voglia, insomma briUantlSsiraa. 
f. b. 

. % 
11 Vegl ione. 
Questa sera il Garibaldi si riapro por il 3.0 . 

Veglione. Ed anche questo sarà certo per riu- '. 
aoire attraente cosi ger le maschere, come per 
le persone che vi accorreranno. Sarà - è le­
cito presagirlo - il migliore di tutti, anche 
per il fatto che altri spettacoli notturni non 
sono in coincidenza con questo. 

Noi abbiamo anzi notizia di parecohiB pro­
gettate compagnie di maschere por questa sera 
e di sorpresa che s' intendono di fare agli in­
tervenuti. 

Tutto ciò ci ha messo in vera curiosità, 
anche perchè siamo certi ohe il prezzo d ' in­
grasso cosi mito com'è, servirà corto a por­
tare una grande quantità di persone al teatro. 

Noi fin d'ora ci felicitiamo coli' Impresa per 
il senso pratico dimostrato di darò questa 
notte il terzo Veglione. , 

Speriamo domani noi fare la cronaca di con­
statare un vero successo. 

Al Verdi. 
Questa sera adunque si ripete la Cavalleria 

Rusticana. 
Lo splendido spartito viene un'altra volta 

sulle nostra scene per la. serata della sig.a 
Cosarao,.la quale canterà altre romanze come 
sono segnate sul programma. 

La' Cavalleria ha una potenza magica sui 
pubblico, che spontaneamente v'accorre, e la 
sig.a Oesarao si è acquistata presso dì noi la 
fama di brava artista. 

Questo adunque è più assai di quello che 
abbisogni per dire ohe avremo un teatrone. 

=. A norma del pubblico annunciamo che 
la sig.a Cesareo, dopo I Opera canterà l'aria 
dei primo atto dola 

LUCREZIA BORGIA. ] 
L'orchestra quindi suonerà il Baccanale 

del Filemone e Bauci del maestro Gounod. 
. ' . 

Ist i tuto Musicale di Padova. 
AVVISO DI CONCORSO 

Da oggi a tutto 4 marzo 1893 viene aperto 
il concorso per esame ai seguenti posti nei 
Corpo della Banda del Comune di Padova: 

\.- CLARINETTO si b dì spalla collo sti­
pendio annuo di L. 450. 

I.- CLARINETTO si b di fila colio stipendi» 
annuo dì L. 430. 

Le domande, in carta libera, dovranno es­
sere, presentate alla presidenza dell' Istituto 
Musicale in Via Schiavin n. 1491 corredata 
dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 
6) Certificato di moralità rilasciato dal Sin­

daco del Comune ove il concorrente ebbe 
l'ultimo domicilio, di data posteriore a 
quella del presente avviso ; 

0) Attestato di sana e robusta costituzione * 
fisica ; ' i 

d) Documenti relativi ai servigi prestati dal J 
concorrente ; • 

e) Indicazione del domicilio. S 
La nomina viene fatta dal Consiglio d'am­

ministrazione sopra proposta della Commis­
sione e.saminatrìco, per il perìodo dal primo 
aprile 1893 a tutto settembre 1894. 

Gli aspiranti dovranno essere provveduti 
del proprio ìstrumento a corista normale. 

Il capìtolo e i Regolamenti sono visibili 
tutti i giorni feriali presso la Segreteria del­
l' Istituto dalle oro 1 allo 4 pomeridiane. 

Padova, 9 febbraio 1893. 
Il Presidente 

A . PlTTARELLO 
Il Segretario 

A . Penada 
*** , BeneOcenza . 

La Congregazione di Carità ringrazia le 
Ditte Antonio e Gìo Batta frat. Bortoli e 
Massimo Finzi, le quali le rimisero L. 16 
che rappresentano l'amichevole componi­
mento di una controversia fra essi in­
sorta. 

— La testò defunta S o d a Jiidell q."' Teo­
doro, che per tanti anni fu più che fami­
gliare intima di una delle più cospicue fa­
miglie della nostra città, volendo manife­
stare la sua gratitudine per la lunga ospi-
lalilà qui avuta legò alla Congregazione 
di Carità N. So Azioni della Banca Coope­
rativa Popolare allo scopo che coi divi­
dendi delle stesse sieno assistite ogni anno 
quattro famiglie oneste e laboriose nel pa­
gamento dei fitti nell'Ottobre. 

Il Consiglio della P; O. tributa alla me­
moria della benefica Estinta la sua pro­
tonda riconoscenza. 

- • • . 

Monte di P ie tà di Padova . 
Si partecipa che nei giorni 15, 16 del cor-, 

rente mese avrà luogo in questo Istituto l'e­
sposizione degli effetti preziosi è dei saguooti 
non preziosi; rami, macchino per cucire, l-
strumenti musicali, biancheria, tei», stoffe, 
scarpe. 

Premiata Ditta Giuseppe Canto aUa Speranza - ^J*j*f^4/^ÌLim^ 
Spedaliià in Telerie, Stoffe per Uomo, Wlercerie diverse ecc. 



C o n c o r s o a c e n t o p o s t i a l l ' a n i m ì n l -
s t r a z l o n e d e l l e D o n a n e . 

È a p e r t o il concorso a n u m e r o too posti 
di volontar io n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l e D o ­
gane. 

Gli e s a m i s c r i t t i a v r a n n o l u o g o ne i g i o r n i 
2<( e iS Apr i l e p . v. e le d o m a n d e d o v r a n ­
no e s s e r e p r e s e n t a t e non p iù t a r d i de l 
giorno io m a r z o 1893 p d i r e t t a m e n t e al la 
Direzione G e n e r a l e de l l e G a b e l l e in R o m a 
0 a l l ' I n t e n d e n z a di F i n a n z a , 

Gli a s p i r a n t i , fra le a l t r e condiz ioni , do­
vranno p r o v a r e , con d o c u m e n t i o r ig ina l i 0 
legalizzati , di a v e r e o t t e n u t a la l i cenza di 
un Liceo od Is t i tuto T e c n i c o gove rna t ivo , 
jppure di [ . iceo od Is t i tuto T e c n i c o p a r e g ­
giato ai g o v e r n a t i v i . 

Per ave r e m a g g i o r i informazioni su i do­
cumenti d a p r o d u r r e colla d o m a n d a e sul 
programma degl i e s a m i , g l ' i n t e r e s s a t i 
potranno r i vo lge r s i a l l ' I n t e n d e n z a di F i ­
nanza. 

. ' » 
La, t r u p p a n e l d i s o r d i n i . 
Il m in i s t ro d e l l ' I n t e r n o h a d a t o is t ruzioni 

ca tegor iche al le a u t o r i t à pol i t iche , p e r m e ­
glio s t ab i l i r e i casi ne i qual i essi devono 
rec lamare l ' i n t e r v e n t o de l l a t r u p p a ne l l e 
repressioni i ed isord in i . 

in tali is t ruzioni ai d e t e r m i n a altre 'sì c h e 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o si è p r a t i c a t o fi­
nora, l 'uso de l le a r m i non pos sa e s s e r e or­
dinato da un a g e n t e de l l a p u b b l i c a s icu­
rezza, m a da ! c o m a n d a n t e de l l a t r u p p a . 

* * 
V i n i I t a l i a n i I n I n g h i l t e r r a . 
Si è man i f e s t a to nel m e s e di N o v e m b r e 

del decorso a n n o un ce r to a u m e n t o ne l l a 
esportazione dei nostr i vini in In j jh i l l e r ra . 

Infatti d u r a n t e il d e t t o m e s e s i e s p o r t a ­
rono colà 55 ,556 ga l loni di vini i ta l iani , 
mentre ne i m e s e s t e s s o del iSgi la d e t t a 
esportazione fu s o l t a n t o di 28,364 g a l ­
loni. 

Abb iamo perc iò un a u m e n t o q u a s i del 
doppio nel la e s p o r t a z i o n e del m e s e di n o -
pembre 1892. 

Nei p r imi und ic i mes i del i S m la e s p o r ­
tazione dei nos t r i vini pe r l ' I n g h i l t e r r a 
fu di gal loni 5 4 i , 5 5 4 ; ne l pe r iodo cor r i ­
spondente a s c e s e s o l t a n t o a 486,178 ga l ­
loni. 

I n c e n d i o , 
™^ Circa le ore 6 pom. di ieri, in trazione di 

Mlabarozzo, su forni» del sig. Cesare Ot to-
enghi, e in danno dei fittavoli Qaliazzo Na-
*le e Doraenieo, sviluppavasi un incendio cau-
!ando ad essi un danno di circa 400 l i re . 

Accorsero p ron t amen te sul luogo 1 pompieri 
le au to r i t à . 

, . ' . ' 
B a n d a c i t t a d i n a . 
Programma del concerto ohe da rà la Banda 

iel Ootnune di Padova il giorno 12 cor r . dalle 
I alle 3 pom. in Piazza Vit torio Emanue le . 

1. Polka - Tonio • Palumbo. 
2. Valzer - Tres lolle - Waldtaufel . 
3 . Sintonia - Aurora M Nevers - Sinico. 
i. Mnzurka - Colombina - Palurabo. 
5. Pot-pourr i - Ballo Amor - Marenoo. 
6. Marcia - Sul Po - Pa lumbo. 
7 5 - R e g g i m e n t o . 
Programma del concerto che darà la Banda 

Bilitare il 12 cor ren ta dalle 1 allo 3 pomer . in 
Piazza Vittorio Emanue le . 

1. Polka - Eoo del Carnovale • Bonferoni. 
2. Coro e finale 2' - Salvator Rosa - Go-

mea. 
g. Vaitzer - Fogli del mattino - S t rauss . 
4. Po t -pour r i - La Befana - Locatell i . 
5. Mazurka - Verrà dal mare - Tu t t r ino l i . 
6. Vaitzer - Boccaccio - Rezzonico. 
1. Polka - La stella di Granata - Dal­

l 'Argine. 

STATO CIVILB DI PADOVA 

IlollRliino del 31 
NASCITE- - Masclii N. I - Fcmininc N. !. 
MOfìTI. - Faggin Giuseppe fu (iloviinni anni 65 dome­

stico coniugato. 
Menili Atpssanilro fu Nicolò anni fl3 regio jiensionalo 

coimalft. 
Oli Ulva Trevisani Angelo fu G, 11. anni 78 civile ved, 
Girartiello Uonlà Maria fu Vinceniio anni 83 casalingii 

vedova 
Bcrlolin Antonio fu Luigi anni 47 cameriere coniugato 
Spaolonxi l\hzo\\ Maria Ai Domenico anni Olì casalinga 

vedova. di Padova. 
Galiinaro Toninolo (iiacinla fu Giuseppe anni .̂ »8 viilìca 

vedova di Saonara. 
llolldlino del 1 

NASGlTE. - Masclii N. I - l'cininino N. 1. 
MATIUMOW. - ARuiaro Girolamo fn Tommaso oste con 

Grappeggia Teresa di Antonio sana 
Lorcnzetto Bortolo di Giuseppe agente con Gaiola Uosa 

di Giovanni domesliea. 
Mailire Antonio fu Luigi negoK. con Pavan Teresa di 

\nìomo mollisi!], 
MORTI. - Tcscwi Aldo di Anlonio giorni 9. 
Sguario Massimo di Sebastino anni I mesi 8. 
Forretlo Giovanna lu Francesco anni 7!) dom. nubile. 

'Gìarin ni!c;!Ì Maria fu Michele anni 62 industrìmile ve­
dova, di Padova. 

Honcn Mognon Candida (u Pietro anni 66 villica vedova 
di GaMo. 

lìollctlino del a 
NASCITE. • Maschi N. 0 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - CorrpzKola Silvii di Anlonio insegnante 

elementare con Cìnirpiii Adelaide dì Giuseppe iuseguanlc 
elementare. 

MORTI - Magoti Antonio di Gìovsnnì anni 2. 
Tosello Gemma di Anlonio anni I 
Ilellì Pietro fu Marco anni 88 talco conventuale cclìlic. 
Moggi Vincenzo fy Anlonio anni 7,S agente vedovo. 
IJellalto G. 1). fu Luigi anni lo qnestuanle vedovo. 
2 bambini del P, L di Padova. 
Dalan Giuseppe di Domenico anni 2fl cel. di Cndoneglie 
Xerbin Gcntlari .Santa fu Bellino anni 73 casalinga ve­

dova di Bosaro Polesini 
Hollolliuo del 3 

NASCITE. • Masolii N. 4 - Femmine N. 3. 
MOllTL - Treves dei Bonliii luir. Giuseppe fu Giacomo 

anni 74 mesi 6 possidente eoniugato. 
Ferrarese dottore Luigi fu Franceseo anni 78 medico 

vedovo, 
Garletli Olivo fu Francesco anni ih mugnaio coniug. 
Laxzarolto Nicoli fu Fetlee anni EB contadino vedovo, 
Bottella Novenla Celeste fu Lorenzo anni GS villica con-

illgatii. dì Padova. 

S P E T T A G O L r D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Si rappresenta I' opera 
in un a l t o del maes t ro Mascagni 

Cmalleria Rusticana 
con balio. Ore 8 1)2 

T e a t r o G a r i b a l d i . »» Questa sera allo 
ore l o l i2 , Grande Veglione Maschera to . 

Ricor re oggi l 'ot tavo giorno dalla mor te dal 
compianto barone oomm. 

G I U S E P P E T R E V E S d e i R O N F I L I 

ed il mio cuore , affezionato da lunghi anni e 
commosso per il r ecen t e lut tuoso avvenimen­
to, sente più che mai il bisogno di r i cordare 
la v i r tù egregie , insuperabili dello est into. Nes­
suno più di me, ohe gli vivevo vicino, potrebbe 
r ipe tere le opere buone dì ([uell'angiolo della 
c a r i t à ; quan te famiglie ebbero da lui soccorsi 
pront i , immediati , du ra tu r i ! 

Ed io spesso vidi i beneficati del nobile si­
gnora ve r sa r lagrime di consolazione, che mi 
commossero, e profferir parole di benedizione, 
ohe ora devono essere scr i t te in cielo a p r e ­
mio di ohi tanto bene seppe fare al l ' u m a ­
ni tà . 

Ed e r a il suo un bene saggio, avveda lo , per­
s p i c a c e : famiglie decadute , uomini , pr ivat i di 
ogni mezzo di sussistenza, persone volonterose 
d' imprendere una ca r r i e ra , studenti privi di 
mezzi per farsi valere, su tut t i insomma quel -
r anima buona, pia ed ignorata versò la piena 
dei suoi benefici. 

Ora Egli sor r iderà dall 'alto : premio alle suo 
v i r tù . Dio gli a v r à p repara to quel posto a cui 
da tanti anni l ' avevano destinalo le preghiere 
dei poveri , il pianto asciugato ai dereli t t i , le 
consolazioni por ta te agli oppressi. 

R. Q. 

A P P E N D I C E N. 37) 

lei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VITA 
R O M A N Z O I N E D I T O 

IIBLLA 

OONTÉSSA DASH 

Si discorreva delle acque , ed il conte impa-
Jtiava mia cugina ad accompagnarmi ad Aix. 

— È impossibile, r ispose; è prossimo il mo-
Jiento di t o r n a r e al cavacelo coniugale. L'Al-
pivà ci rec lama. 

Ebbene, in te r ruppe il signor d lLa rapè r ì e r , 
|tonosco un mezzo di accomodare t u t t o . 

E,quale? 
Condupiamo queste s ignore fino alle lo-

l'ii terre; andiamo poi ad a t tender le a Baden, 
più delizioso soggiorno del mondo . 
=" Oh! ecco quello che sarebbe ve ramente 

IWizioso! Gr idò il s ignor di Ohwsanne; Mon-
Sbriè sa rà [sorpreso dì vederci av r iva re , e 
Ma ci rifiuterà u n ' ospitalità di qualche 
Ifcrno. 

A voi, suo paren te ! ma non v ' ha dubbio, 
•ili ne sarà bea t» . 

- Suo parente! io non lo sono che di oor-
Isia; la fu madama di Oheraenne e ra , sua 
l'ii; ma 1' amicizia ohe sento pel laarchese 
"a mori con lei. Ohe pensate di questo p r o -

Padova, ti reààraio 1803 

Oggi compiesl l 'anno dacché 

L O R E N Z O D . V L L A R A R A T T À 

nella sereni tà del giusto abbandonò la vita. 
Buono, affettuoso aveva a t teso a crearsi 

colla famiglia un focolare di affetti ahi I troppo 
spesso provati dalla sven tu ra . 

Operoso, infaticabile, probo negoziante pro­
curò a ' s u o i cari il conforto di una mer i ta ta 
agiatezza, 

11 generale r impianto , le l.nrghe dimostra­
zioni di stima che ebbe sempre e dopo loorte 
da quanti lo conobbero, vemro manifesto, me­
glio che ogni elogio di vuote parole, qua 'e 
fosse il meri to delle sue quall là. Eppure egli 
e ra vissuto modesto, schivo dalle volgari t rop­
po comuni ambizioni. 

Oggi, dopo un anno dalla mor t e , il r icordo 
di lui vive t u t t o r a nell 'esempio di vir tù , che, 
onora ta t radizione, lasciò ai non degeneri figli 
come si mant iene perenne nel cuore degli 
amici . 

B. O. - F . S. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, lì febbraio /*5.v 

P a r i g i 10 
Benaita fr. 3 0(0 UM 
Idem 3 OjO perp. 98,90 
Mem 1 I18 0|0 100,50 
Idem ilal. 8 OfO 01,50 
Cambio s. Londra 25,1.'> 
Consolidati ingl. goSglS 
Obblìg. Loinb.irdo 321, -
Oanihio Italia 4,— 
Rendita turca 22,17 
Banca di Parigi 830,-: 
Tunleine nuovo 486,= 
Egiiiano li 0(0 800,62 
Rendita usgiereso 9I>,0B 
Rendita apagnuola 61,59 
Banca sconto Parigi 140, :-r; 
fianca Ottomana 536,56 
Credito Fondiario 907,50 
Azioni SntE 2617, -
Aeìoni Panama 17,50 
letti turebi 93,1f! 
Ferrovie inerìjlonalì 613,75 
Prestito ruflso 78,65 
Prestito pertAgheao S0,75 

V i e n n a 10 
Reod. in corta 98,90 

> in argento 98,00 
. in oro 117,70 
» senza ìmp. — ,— 

Azioni della Banca 

R o m a 10 
Rendita contanti —,— 
Rendita por fine 95,02 
Banca Generalo 308,80 
Credito mobiliare 444,— 
Azioni S. Acqua Pia 1054,— 
Azioni S. Iinmobìliare 86,— 
Parigi a 3 mesi —,— 
Londra a ì mesi —,-

M i l a n o 10 
Rondila it. oontanti 9 5.57 

. One 96,02 
Azioni Moditcrr. 522,= 
Laniflcio Rossi ÌÌE11,~ 
Cotoniiìcio Cantoni 389,— 
Navigazione generale 334,= 
Raffineria Zocoliori S29,— 
Sovvenzioni 25,= 
ISooìotà Veneta 28,= 
Obblig. moiid. 310 . -

. nuove 8 Op) 299, 
Francia a vista 104,50 
Londra a 3 mesi 26,10 
Boriino a, vieta 128,50 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana 95,50 
Azioni Banca Veneta 253 = 

. Soci«t.\ Veneta — ,— 
• Cel. Vonez. 258 , -

Obblig. presi, vonez. 25,80 
F i r e n z e 10 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. AL 

Mobil, 
T o r i n o 10 

95,37 
26,05 

104,15 
644,.=: 
443,28 

Rendita contanti 
> «ne 

AKÌOOÌ Ferr. Modit. 
• 1 M«r. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

96,65 
96,60 
632.S0 
04S.50 
443,60 

1335," 
350,= 

997,-
Stab. dì ersd. 3711,60 

Londra 121,— 
Zeecllìni imp, 569,— 
Napoleoni d'ore 9,62 

B e r l i n o 10 
Mobiliare 178.40 
Anatfìaoho —,— 
Lomlflrde 44,20 
Rendilo italiana 92,40 

L o n d r a 10 
Inglese 98 3(16 
italiane 91 I18 

i N B U O N C O N S I G L I O — Duran te l ' in­
verno tu t t e le alterazioni della pelle: scre­
polature, rughe, tagli, geloni, rosette, sono 
causiite dall ' ar ia fredda ed umilia. Pe r evi­

t a r e tali inconvenienti si deve s empre usare 
nella cura dello mani e del viso la CREMA 
SIMON, la POLVERE DI RISO SIMON ed il 
SAPONE SIMON. 

Questi prodott i , deliziosamente profumati , 
comunicano alla pelle un odore delicato e le 
danno forza, morlndezza e un vellutato ve-
rameu to meraviglioso. 

Evi tare le numerose contraffazioni esigendo 
la firma / . SIMON 13 rue Grange Batelière 
PARIS. 

In vendita presso t u t t e le buone farmacie, 
iprofumerie, mercerie, e bazars del mondo 
n t e ro . 

get to , beU'Odilia? lo credete eseguibile? 
Sembrava ohe fossi diffatU bella in quel 

momento, che la scena precedente avesse l a -
soiatosuimiei l ineamenti un ' impron ta s ingolare 
perchè la s ignora d' Ormés, alzando gli occhi 
su di me, gridò, senza lasciarmi il tempo di 
r ispondere; 

•= Guarda te la marchesa , signori , non la 
vidi mai così bella. Le foglie di guerc ia spar ­
se t r a 1 suoi capelli le danno l ' a r ia di Norma 
0 di Velleda inspira ta . 

— Certo, rispose il conte , la s ignora è ' a m -
mirabilmenle bella. 

Il visconte non parlò che col suo sgua rdo . 
L' i ipera finiva; noi r i t o rnammo a casa ed il 

conte e il signor di Larapórier ci accompa­
gnarono; avevamo pranzato di buon 'o ra , ce ­
nammo, e pr ima di separarc i , il viaggio dì 
Blumemberg, seguito da quello di Baden, fu 
affatto deciso. 

Nel momento in cui passava 'nel la mia ca ­
m e r a , Elisa mi s e g u ì , quando le mie came­
r iere si r i t i ra rono , ella si s iedet te a me vi­
cino. 

= Odi l la , mi disse , io non vi domando 
confidenza, so tu t to ; quello che di me vi ho 
raccon ta to mi proibisca la severi tà , ma posso 
a lmeno ofl'rirvi un consiglio. 

Guardatevi bene da l l ' amar t roppo Riccardo 
a l t r iment i siete spacciata. Amatelo, come ave te 
amato fin qui; chiudete , fin che lo po t re t e , il 
vostro cuore ad una passiono: abbiate paura 
di voi stessa prima di temere gii a l t r i . 

Piansi d i ro t tamento , r i en t r a i in me .stesa, 
sent iva un Interno contras to , al quale nulla , 
nel passato, poteva paragonars i . Mi met teva 

L 'EMULSIONE SCOTT è dest inala ad oc­
c u p a r e il posto di preferenza nella cu ra l'olle 
mala t t ia de l l ' in fanz ia . 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sosti tuzioni) 

VEmulsione Scott non vien meno nella 
p ra t i ca alle prom.esse dei suoi componenti : 
Ipofosflti ed olio di fegato di mer luz 'O. P a n n i 
anzi che il loro connubio, o l t re al rondare 
l 'uno 0 l ' a l t ro meno sgradevoli 0 più tollera­
bile, accresca lo virtù r ipara t r ic i di e n t r a r e . 

Tale preparazione è dest inata ad occupare 
un bel posto nella medicina infantilo e fra 
i presidi r icost i tuent i . 

Milano, 20 Set tembre 1885. 
prof. G A E T A N O STRAMIÌ IO 
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SCI Alt AD A 

Due quarti d'Argo il mio p'àhier ti dft; 
Chi so declina il mìo secondo lia in sé; 
Guaì se il terzo la bella ti dirà. 
Dì bel paese abitator egli ò 
Mio tutln (lume non olio in altro va 
So il capo hai cura di levar ; so il pie 
tu battaglie terribile ini fo 
So il ventre ad altro Ilurae il nome io dò. 

Spiegazione delia Sciarada precedente 
GISLSO-MI-NO 

Nostre informazioni 
P i n o a i e r i a e r a n o n s i p r e v e d e v a 

o h e i l m i n i s t r o G r i m a l d i f a c e s s e l a s u a 

E s p o s i z i o n e F i n a n z i a r i a p r i m a d e l l a 

s e t t i m a n a v e n t u r a . 

U n d i s p a c c i o c h e i l e t t o r i a v r a n n o 

t r o v a t o i n p r i m a p a g i n a , d e l n o s t r o 

c o r r i s p o n d e n t e r o m a n o ci a n n u n c i a i n ­

v e c e c h e l ' E s p o s i z i o n e a v r à , l u o g o i n 

g i o r n a t a , e c a n e m a n d a l e p r i m i z i e . 

F r a t t a n t o p e n s i a m o a s s i c u r a r e o h e i n 

s e n o a l l a C a m e r a e n e l p u b b l i c o s i v a 

s e m p r e p i ù a c c e n t u a n d o l ' o p p o s i z i o n e 

a l m o n o p o l i o s u g l i ol i m i n e r a l i , a a l l e 

a l t r e p r o p o s t e d e l m i n i s t r o , i l q u a l e s e 

t r o v a m o d o d i c r i t i c a r e i c a l c o l i p e s s i ­

m i s t i d e l l ' o n . C o l o m b o , h a p e r ò i l t o r t o 

d i e c c e d e r e n e l l e p r e v e n z i o n i r o s e e , 

a l l e q u a l i p o c h i s i a s s o c i a n o . 

.*. 
N o t i z i e p e r v e n u t e a l m i n i s t e r o d a l ­

l ' i n t e r n o s u l l e c o n d i z i o n i d a l l a p u b b l i c a 

s i c u r e z z a i n a l c u n e p r o v i n o l e , s p e c i a l ­

m e n t e d a l l e i s o l e , s o n o p o c o i n c o r a g ­

g i a n t i . D i c e s i c h e i l m i n i s t e r o s i a i n ­

t e n z i o n a t o d i a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i 

s p e c i a l i p e r l a S a r d e g n a e p e r l a S i ­

c i l i a . 

U n n u o v o c a v a l i e r e d e l l ' A n n u n z i a t a 

(S) ROMA, l i , o r e 9.3S a. 
Il Be n o m i n ò di moto p rop r io Gran Gol-

laro de l l 'Annunz i a t a il p r i n c i p e F e r d i n a n d o 
di B u m o n i a in o c c a s i o n e de l s u o r e c e n t e 
m a t r i m o n i o . 

L e insegno s a r a n n o r imesso al p r i n c i p e 
dal nos t ro m i n i s t r o a B i ika re s t . 

L e B a n c h e 

(S) ROMA H, ore 10 a. 
L e c a r t e s e q u e s t r a t e al Tan longo e al 

Lazzaroni fo rmano d iec i grossi vo lumi . L i 
loro r e g i s t r a z i o n e non è a n c o r a tiir t i inata . , 
lo spogl io d i iu t l i i d o c u m e n t i richiedord 
anco ra pa recch io s e t t i m a n e . 

Dulie iuves t igaz oni fat te finora, non ri­
s u l t e r e b b e che s i a n o s t a to messe In e rco-
loziono a l t re s e r i e di b ig l ie t t i della Banc. i 
R o m a n a a l l ' in fuor i di que l l e g\h no t e . 

L 'avv Be i lucc i -Sessa , a r r e s t a t o c o m e in­
t e r m e d i a r i o t r a T a n l o n g o e De Z c r b i , c o n ­
t inua ad asse r i r e c h e nu l l a h a mai p o r t a t o 
a De Zerbi a n o m e di T a n l o n g o 0 che t u t t i 
i suoi affari col la B a n c a R o m a n a ei 'ano cor­
r e t t i s s im i . 

C r i s p i e i l M i n i s t e r o 

(S) ROMA M, o r e « . 1 8 a. 
Si p.Trla con ins i s tenza de l l ' a t t i t ud ine os t i le 

c h e l 'onor . Crispi a.ssuinerà d e c i s a m e n t e 
c o n t r o il m i n i s t e r o . 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

12 Febbraio 1893 
A m e z z o d ì v o r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 m. 14 s. 2(i 
Tempo medio di R o m a o re 12 m. 16 a. 53 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l i ' al tezza di m e t r i 17 dal suolo e dì 

metr i 30.7 dai livello medio dei m a r e 

10 febbraio Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Or,» 1 
9poni. 1 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chii. orar, del 

Stato del cielo . . 

757 1 
— 0-.5 

3.8 
87 

NNW 

4 
oop. 

761.5 
-1-4.3 

4.0 
(55 

NE 

6 
oop. 

752.3j 

4.4 
85 

NNW 

13 1 
l[4copj 

Dalle 9 a n t . del 10 alle 9 an t . del 11 
Tempera tu r a massima = -j- 4 . '9 

» minima = — l.'O 

F . B E L T R A M E Direttore 
F . SAOOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

VERO ESTRATTO i i r DI f 
DI CAR:̂ E L i t Dlb 

In luogo del bollito di manzo che a tut t i 
uon riesce gradevole , si può procurars i un 
buon arros to , facendo la mines t ra col Liebig. 

Genuino so l tan to s e c i a ­

s c u n v a s o p o r t a l a 

l ìrma in i n c h i o s t r o 
a a E z u r i « o . 

C'VSSA ASSICURATRICE 
IDEI R.EI3ID1TI I F O T E I O A K I 

Socie tà A n o n i m a O ^ p e r e n i l i v a a Capi ta le i l l imi ta to 
au to r i zza ta con R. Decre to 27 Lugl io 1891 N. H I S del R . T r i b u n a l e d i Milano 

S e d e S o c i a l e M I L V.NO, V i a D a n t e , 1 6 . 

Dal I b MARZO inizio del le s eguen t i O P E K a 2 1 8 J 3 ! ! 

ì 
t 
* 
t 
% 

per vitalizio, per affitti 0 per 
il p u n t u a l e p a g a m e n t o degli 

altro J 

inv.ano sotto gli occhi i miei dover i , 1 miei 
g iurament i , 1 miei dolori; l ' immagine di Ric­
cardo tut to schiacciava, 0 non t rovava che lui 
nel mio cuore ; un ' ebbrezza , una febbre scono­
sciuta di me s 'mpadronirono e mi gettai sulle 
braccia di Elisa dicendo: 

=™ L'amoI oh! l 'amo! 

— Ecco quello che prevedeva, mi rispose 
t r i s tamente . 

In nome del cielo! nascondeteglielo, che al­
meno Ignori a qual punto si è impadronito 
dell 'anima vostra; se lo sapesse non vi ame-
rerebbe che quindici g iorni . 

•= Egli cessare da l l ' amarmi , egli , la di cui 
passione è si viva si profondai 

Ob! cugina mia, da t r e liiesi con t inuamente 
me ne discorre ; da t re mesi è fatto mio 
schiavo, obbedisce ai miei più piccoli deside­
ri , noa ha a l t r a volontà che la mia. E D U I -
lameno egli l 'ha saputo soltanto questa sera , 
sol tanto u n a parola venu ta fuori dal mio c u o ­
re gli ha fatto concepire la speranza . Egli ha 
crude lmente sofferto, s ta tane ce r t a . 

= Tanto , peggio, egli p renderà la sua r i ­
vincita , paghere te ciò più t a rd i il centuplo . 

-=• Voi non conoscete Riccardo , risposi con 
un sorriso quasi di disprezzo. 

= La è sempre cosi, anch ' Io ho creduta , ho 
amato! Ora non posso né a m a r e , né credere , 
non posso infine più essere ingannata , e la mia 
vi ta e finita; non resta per me più niente iiulla 
t e r r a , nemmeno la vendet ta ; io la sogno sen­
za aver la forza di seguir la; gli uomini sol­
t an to , o le donne senza cuore t rovano di 
questi coraggi . 

{Continua 

a ) Ass icurare ai capitalisti creditori per prestito, 
•titolo garant i to da propi ie à immobi l ia re nel Regno, 
[ teress i 0 reddi t i loro dovuti, a n c h e du ran t e l ' eventuale periodo d gli atti esecutivi , pa^ 
tgandol i invece dei rispettivi debitori, con suiTOi,'a nello relative ragioni creditorio e garanzie; J 
f 0) Ant ic ipare le spese giudiziarie occorrenti per conssgu i re la riscossione del capi ta le " 
ked accessori i dopo aver accordato al debiti^re, se non lo viela il c red i to re , tu t t e le dlla-i 
•zionì e facilitazioni compatibil i ccn la s icurezza dei crediti del capital is ta e della C a s s a 
jAss icura t r ice ; («Si ' 
f 0) Ass icnraro il p u n t u a l e p a g a m e n t o ilei cant-ni livellari 0 dec imal i , non che delle; 
kimposte comuni e dei premi d ' ass icuraz ione contro i danni del l ' incendio sui beni colpiti' 
rda ipoteca , sui quali la Società h a fatto l ' ass icurazione degli in te ress i ; 
\ d) R iceve re in deposi to da m u t u a n t i 0 da mutua ta r i i e da terzi, so inn ie de s t i na t e ai 
{mutui od alla estinzione di ossi od al ,'oddUI'acimento di passivi tà ineren t i ai beni ipo 
ftecati ; 

e) Ass i cu ra r e la legit t imità del le cauzioni ipotecarie in l inea di propr ie tà e di l ibertà j 
j) F a r e anticipazioni sopra redditi garant i t i da ipoteca. % 

Sicureisa del capitale e rendi a delle azioni % 

Il Cap i t a l e in Azioni del la C a s s a Assicuratr ice v iene impiega to nel p a g a m e n t o d e g l i » 
i n t e r e s s i dei mutu i Ipotecari , ed h a u n a s i c n r e / . z u maggiore del Capi ta le ipotecato p e r c h è , ? 
i p e l d i spos to dell 'Art . i i 5 6 Codice Civi le , gli interessi sono paga t i in ogni caso con p r e - S 
Ecedenza. , . ' \ 

E s s e n d o vas t i ss ima la base delle operazioni, pe rchè il d e b i t i ipotecario del R e g n o J 
{a scende ad oltre otto miliardi, e non potendovi essere alea nel le operazioni della C a s s a ? 
{Ass icura t r ice è certo che le Azioni della m e d e s i m a da ranno un lauto in te resse ai loro's 
fpossessor i . • 

L e sottoscizioni di l le azioni da lire Cento ( ve r samen to t r e dec imi cioè L. 3o p e r j 
•azione ) si r icevono fn Milano pressa la lìiinva Cooperalioa Milanese {via S. Giuseppe,* 
\N. 7 j e f-uorl presso le Anemie n ìltindie autorizzate. 
> L e proposte di operazioni si r icevono in Milano presso la Sede e fuori presso lei 
\stngoie Agenzie costltaile.  

IL C O N S I G L I O D' A M M I N i S T R A Z I O N E 

Radice Iiig. Oav. liiirico. Presidente 
Oiuliarl Gianlìlippi conte cav. Gerolamo Vice - Presidente 

I jandriani Avv. Cesa re -Oppìzz i Iiig. P i e t ro -Or i an i Rag. Alessandro 
Epietramellara mar . Giaoomo-Senigalia avv. Ma.ss!milano -Mira avv . Ifrancesoo, Segretario,', 

S o t t o s c r i z i o n e ed o p e r a z i o n 

; M . . - E N I G A G L I A V i a S . A p 

ili [ ^ A D O V A p r e s s o i l R a p p r e s e a l a n t e a v v . 

i l u n i a a l C . N . 1 0 8 6 . 

iRÒDOIi'FO M A R T I R E Grandioso assoitmento Domino e aiticoli. iiìode pel Carnovale 
Via IVIunicipio N. 2, 3, 4 

file:///stngoie


1» Fiìbhi'iilt) 1S<):t 
rari > ! * • roYiari I : J i'«i»i>iivio 1H!>:« 

Rete Adriatica; Società Veneta 
S^JUloMI-^ utiUZUl 

•Ui-ctto H|47 11. 
» 4,28 j 

roisto 6,2.') Il 
Ormi S, 1 » 
» y,44 » 

diretto 1,11 p. 
ilOcel. 1,21 » 
misto 3,38 » 
diretto 6,49» 
omn. 8, 1 » 
acce) .0,18 r 

4,:i5 II. 
5,lfp » 
«, 2 ^ 
9,15 » 

1 1 , - n 
1,50 p, 

. 2,30 » 
5,10» 
6,36» 
9,15» 

11 18» 

Vciii5/.ia-l'a(iova 
Olili). 4,15 a. 

• 6,10 » 
diretto 9,—^ » 
nocel. 10, 5 » 
omn. 12, 6, » 
diretto 2,25 p. 

» 2,50 » 
misto 4,15 » 

» 6,151» 
diretto 10,36» 
aocel. 11,15 » 

6,28 0. 
7.28» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
3,25» 
5,35» 
7,41» 

11,2.1» 
12,17» 

Padova-Verona-IWlInnQ 

lon 7,'5<) a 110,20 a 6,20 p 
(HI. <),J8 > |11 1 ' •. S,J5 » 
iimn 1,8 i p 1 4 ,i 11. 5» 
'irei 4,41 j- j ( ' » 9,30 » 
ma 7,62 iin i) > r.Ver. 
icp 12 !=> 1 ' 1 t i i 6.30 a 

P a d o va -Venez ia 
misto 

l ' a d o v a - l ì o l o g n a 

i m n Sj.iM 
niFto 7,')'J 
accel. 11,14» 
diretto 3, i p 
misto h,!b t 
» 7,1 (> » 

i i re t toH J6 

lU 20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,66 p. 
5,50 » 

11,— » 
0 37 f. Rov. 
1,60» 

iv l l l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Yen 
mis, 
acc. 6. a 
dir. 12.'.0,p 
omn. 9.46 a 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,60 » 

diretto 2,10 a. 
om(i. 5, 5 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,=^ » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
aooel. 6,— » 

Boloiina-Pajdova 

4!;24a~ 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 
9,21 •> 

6,30 a. 
10, 6 » 

» 1,30 p. 
»(ì) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 . -• a . 
12,36 p. 
4,'=" » 
4,15 » 

Vcne/ . i i t -PaUova 
misto' 0,.22a.~'8,52or" 

» 9,-.i0» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
. (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44» 7,14» 

11) Fiso > Solo (ITtsUTo) 
(8) Da Bolo (FcstlTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 

. T'orar omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» 1,38 p. 

omn. 6.40 » 

10,45 » 
3,41 p, 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn, 6, 5a . | 7,50 a. 
misto 9,19 » i l i , 5» 

. 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a Batjnoti 
misto- 9,10 a-TlO^S a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

BaflKolt-Padova 
misto 7 , = a.j 8,38 a. 

» 11,10 » 12,4^p: 
» ' 3,32 p.| 5,10» 

FERNET-BRANCA 
Si iocla l l tà dei F B A T E L M Bt tANGA di M i l a n o 

Via Uro/elio, .95 ' 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

fj»' I sol i c h e n e p o s s e g g o n o i l v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -Cj 

ll[oilag:lic d'ore e gran (Jiploma allo Espoulzioni di Vienua 1873, Venezia 1875, Filodolfla 187G, Sidney 1880, 
j Molbonriio 188i, Milano ISSI, Nizza 1885, Tovlno 1884, AnTorea 1886 e molto altro rioompeniw. 

ULTIIWE R I C O B S P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onora all'Espasizione dì Loodra 1888 e Palermo 18112 

Medaglia d'oro all'EEpoalziono di Uarcelloni 188S e Parigi 1888 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t n l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d 'AyvìCoUura e C o m m e r c i o 
M J Ì H S I M B ONOIUFICENZE 

Facilita la-djgeatioBO, ÌDipcdisco rirriinzìoiio doi nervi ed oocita in modo racravigliosio l'appotito. 
E' raccomandato por olii soffro febbri intormittenti o venni, od 6 sorprondoutc contro quel maiosBoro prodotto 

àiiUo spleea, patema (l'..inimo, iionohis il mal di stoiaaco e di câ fi causato da t'aUiva dìgcBtiona o àoUlosza. 
Molli aocroditalì modici prclci'iscono già da tanfo tompo l'uso del FEUNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

p lendcrsi in casi di simili incomodi. 
Questo liqiioro, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqua, col seltn col vino o col calle. 

V i a g g i a t o r i pe l Veuo lo aigg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n x e 
Prezzo boUigìla grande L. 4 = 2>icooìa L . 2 . 

G B A B D A II S 1 DALLE 1 K K U 11 li lìll T 0 L 1 C 0 M II A F F A Z 1 C K 1 
E s i g e r ò s u l l ' e l i e h e t t a la ( I rma t r a s v e r s a l o F H A T E D L I BUANGA & G. 

M e s d e - U d i n e 

inetto 5,16 i 
imn 6,43 » 
Tiisto 7,59 > 
)mn 11, 6 > 
Inet to 2,25 1 
BIRtO 5 12 

» 1» 
mn i 

7,15 .. 
,10, 8» 

8,o0 f. Trev 
' 3,14 p. 
I 4,4fl» 

6, 5 f. Trev. 
i!l,dO» 

2,25 a 

Cdine-Meistro 

misto 1,58 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

Sa Trev. 7,35» 
diretto 8, 8» 

6i21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

,10,33 » 

Monsc l i c e -Legnago 

/ , • 8,10 a.f.I 
5,26E. 
8,40» 

i ' t i i w u j i n(<lnll i i i ia 
) ! 1 4.gU t. 6.60 a. 
latj .> 1.2<) 1 3.49 p. 
,.^', P. 'b ,1 I 8,18 p. :,. 

Legnago-Monse l i ce 

misto '7,20 a, 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9,20 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 o. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 
misto 6^39 a J T^ifTaT" 

» 8,29» 111,11» 
omn. 1,32 p. 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

onm. 
luiìto 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5760 ar7,i;3~ar~ 
9, 6» 
1,84 p. 
7, 9» 

11,36» 
4,28 p. 

i 9,16» 

V l t t o r i o - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a., 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,t0'a. 
misto U,=" » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

. 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
™isto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 6,=» a. 6,34, a. 
misto ,11,10 • 12,60 p. 

6.12D. 7,66 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto . 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 
misto R.3.S » 

8,43a. 
5,37 p 

W.IO» 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

Lire! 6 
Vendibile presso laiTipog. Sacchet-

NELLE TQSSi;^^: 
le pastiglie DALLA CHIARA compu-
slcdi esli'alti di piante mucillaginose 
alpeslii,di grande effetto. i)o-wer C. 7 
estraiUi Papavero ;cupl ìdialcoohco 
C. 2. — Tre o quallro al giorno 
per adulto, e per fai^azzi (ine o tre 
mozze è di solito la dòse prtscrilta 
dai Sanitari. 

Oj(ni pacclielto deve aviTe i lini 
bri e firma del preparatore GIAN-
NlìTTO DALLA ClUAllA di Veruna 

Si vendono in Padova alla Far­
macia Cornelio iill'Angelo, nonché 
ne le principali d'ogni Città. 

ÀFFITTEREliBESl 

Bottega con Magazzno 
e liue slan e 

a l p i a n o s u p c r i o r e 
Via Servi N. 1057 Padovii-Città 

Rivolgersi per le traltalive 
alla FAMIGLIA MERLO vicina 

1(1(11'itllllEimm^ 

DI GIOYANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova ™ in-d6 — 1892 

Lire 3 

•M. a - Fe r r sng 0OS» d i | 

IN V A L L E P E a O N E L T K E N T I N O | 
Ricca di ferro e gaz carbonico, la prdenta delle Acque da itìvola, unica cOBBlĝ Jlata I 

doi Modici per Ja cura a domicilio. j 
4 DiRKziorJiÉ !N BnrsciA, Piazza del Ducnro, Palazzo Bevilacqua,- H. GIONA f 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p i s o l i F " ' » » ' c e 3 C O 

D A V E B O N A . 

Acqua Acidula Fer-uginosa la miglkipo in Europa.appoggiat;i 

da tutti ì Medici 

lE f i II-E 
^ m i O L E 

PUBgATIVE 
3! L mmm 

flEWATE DI.: 

non OOHTmaOHO MHIEEAU. 

BIMGDIO Sl<ma S SENZA EQVALE. 

ABOPBBATB TOH VAHTAGQIO. 

PEK Pro DI 4 0 / M I . 

BAfftBB AlLE IMÌTAZI'ONI. 

•OQHÌ SOATOU POSTA I A FIEMA 

ff. Roberta #• Co. 

Dpi labla HMIU* VM. Jkl,].. w, Usu BM. m, B<i flHmuicii. t», rdr. VM, ^ 1̂ .11. tUflk. ^ r̂ dr. OIMU^ 0*. Vt, | 
tot. Oilo^ Co. ^ Dapoah, ^1{, Pulf. IgMM-'Vit, OL OUBL -VA, OL Ouiefh. 1»<,,Xil. Himsa . Wl 

Prezza, Lire 1 e 2 la.scatola. 

E T . K O B B I 5 . T S I S B C O . , 
FA RMACIA DELLA L EC AZI ON E B R IT AN MICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
• 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,-; 

PUBBLieiTl^ r n , ! Lft PER S E VER AN Z Ì I 
ECONOMICA IN IV PAGINA. 

CEWTESI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIIWI 
'PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Avete ap , art ament i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e d a n a r o da oollooare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da veudere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r ocomanda re? 

Ricorrete alla PiibùHcttà hcunomica 
e l e i « C303aa.ix33L<© » 

È3|ÌDUttle presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE:CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&fKìFNTO &MTlCIPàTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

Cioinid. die da 3.Ì (inni bi iiuh'tlico i^ni n . . "mi i l i ì j l a io 

Politico Scientifico-Letterarfo-i\ rtistico-Commerdale igrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed irnijurlanti giornali d'iialia, di grandissimo 

formato, di beila edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L".BBON«EOTO costa soltanto: 

^ 

1 8 •= all'anno in Milano (a domicili.) ; 
» 2 2 =• id. fianco ne) Regno 
» 4 0 =• l'I. id. air Estero 

Stme.-lrK » uinie&tie in iirc [IOI/HIMU. 
Oli abbonamenti prineip'ano tanto dal V ch(. ddl 16 ofrni mese. 

(Un Numero cusui 10 l'iil. m Italn e 15 CPUI. ai'ISstero.) 
Abboiidudebi al Giornali î può ,i\ern rnii &OÌH L. 3.(50 (franco 

Regno), in luogo di I, O.fiO. la R a c c o l t a del le Lejjiji, Deci ' 
R e a o l a m e n t i e Nircolar i ( jovernal ive , un voluiue ili oltre 1000 
yiue cOtì SI pul b ica ofini loiuo 

<, KATIS MiUiitosti e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e V,igli,i ,dl UlUcio delia Pe> wverntìza in Milano. 

''t(//7 gli Vffm ]'o<Uth ) iLero'To ( h af/l/fmamenfi 

neh 
eti,'È 
pa-| 

ULSIONE SCOTT 

Padova 1893*—; l 'n u iolu Tipografìa Saccliclto 

Società d'AssIawazKi'niìyìvtve a qvota fisfn ccvtro i dorivi dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziuia dal R.Oov mei, liufuiHlom sullo siilcnMlo esito olle-
nule lo scorso nnnocoel' aver paimlo, in via di anticipazione, 

iKttt i suoi numerosi sinistri al JUU °|, ~ intende quest'anno di 
allargare maggioì'menel la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intcllt' 
gente-Rappresentante, al quale verrà corrisposto una kmla prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Scoielù in Cremona. 
Il Direnare Generale n. ROZZd 

D'OLIO PURO DI 

KSITO Bl istillino 
CO!) V'V, -
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T r e v o l t e p i ù efflenoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s s m -
plic© s e n z a n e s s u n o de i 
s u o l Inoon-veident i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministeri) dell'Interno con en> 
deciBione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglia 
Superiore di Saniti, permette la 
vendita dell'iWiHtóoBe Beott. 

0ilit nlnenta Ik cmilnk IUÌIIUH Siitt 

SI VENDE IN TUTTE LE FARKIAeiE 

Iglgno dalia Bocca. 

ConsewartenU, AssodjJrGgivB, Blnfreŝ  la Becca. 

esiBAsi sernaa ìtvem ACQUAUBOTOT.Ì 
DSTOSiTo fiEMBRALs: t7,.Rue (1 U'PWIX, Parlel. 
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COLLEGIO FRICHER 
| S u e f e s s o !• o R il) (» r 

(AUGOVIA 

1 - S e il 1 a n i, S e li i a /. 11 a e iij 

studio i-apido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e ccmnierciali. '> 

l'rezzì mcderali. Scrveglianza ccntmua. Glima salubre. 
F>er referenze livclgcrsi al signor Cesa re Molii iari , \'alenza 

p, Bussignana, ed al Direttore. 


